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Napoli, 28.02.2010
19 MARZO 2010 TRIBUNALE DI POZZUOLI
 “PROCESSO PER COMPRAVENDITA DI VOTI A QUARTO”
CON CHI SI SCHIERERA’ IL GIUDICE MONOCRATICO DONATIELLO ?

A FAVORE O CONTRO CHI DENUNCIA PUBBLICAMENTE E LOTTA LA COMPRAVENDITA DI VOTI?
METTIAMO IN CAMPO UNA VASTA MOBILITAZIONE 

PER L’ASSOLUZIONE DI FABIOLA D’ALIESIO, CONTRO LA COMPAVENDITA DI VOTI E I CANDIDATI INELEGGIBILI PER MAFIA E CORRUZIONE!

INONDIAMO IL TRIBUNALE DI FAX DI PROTESTA (VEDI ALLEGATO)!
Il prossimo 19 marzo, presso il tribunale di Pozzuoli, si terrà il processo per la “compravendita di voti” avvenuta durante la Campagna elettorale delle amministrative 2007 a Quarto, dove era presente anche la Lista Comunista promossa dal nostro Partito insieme ad altri singoli compagni e compagne e rappresentata dalla nostra Segretaria Federale: Fabiola D’Aliesio, in qualità di candidata Sindaco. 

Durante la campagna elettorale e in particolare durante l’ultimo dibattito televisivo, la nostra compagna ha lanciato un appello agli elettori che intendevano vendere il proprio voto per pochi euro al migliore offerente tra i politicanti borghesi, esortandoli a non accontentarsi di misere elemosine ma piuttosto di alzare la testa, prendere il proprio destino in mano mobilitandosi e organizzandosi per lottare e ottenere così tutto ciò che spetta di diritto alle masse popolari.

Questo appello scatenò da un lato lo sgomento e l’agitazione degli altri candidati e dall’altro il fiero entusiasmo delle masse popolari di Quarto che riconobbero il coraggio e la determinazione dei compagni della Lista Comunista nel rompere le regole e i costumi del teatrino della politica borghese. Ma non solo, il giorno successivo la trasmissione la DIA aprì le indagini in seguito alle quali le autorità giudiziarie sono state costrette ad ammettere che tutti gli schieramenti politici eletti nel consiglio comunale di Quarto erano implicati nella compravendita dei voti! 

L’ulteriore dimostrazione che centro-destra e centro- sinistra perseguono un programma comune, che è quello di Confindustria- Vaticano- Criminalità Organizzata, a discapito delle masse popolari e usano gli stessi imbrogli per legittimarsi al potere.
Il 9 giugno 2008 però la compagna Fabiola D’Aliesio è stata convocata dal comando provinciale dei Carabinieri di Napoli per “fornire informazioni” in merito alle indagini della Procura della Repubblica di Napoli sulla compravendita dei voti a Quarto, insomma sono oltre 70 anni che in Italia ed in particolare nella nostra regione si vincono le elezioni a suon di elemosine per l masse popolari più disperate e ora i Carabinieri volevano avere informazioni in merito dall’unica candidata che ha avuto l’ardire di denunciarlo pubblicamente?
Noi abbiamo affrontato l’interrogatorio nella stessa ottica con cui interveniamo nelle campagne elettorali, per compiere, ancora una volta, un processo di rottura con le regole non scritte della farsa democratica giudiziaria o elettorale che sia. L’interrogatorio della compagna è così diventato parte della battaglia politica che stiamo conducendo: da testimoni siamo diventati accusatori! 
Non solo allora abbiamo reso pubblico cosa stava accadendo, ma il giorno dell’interrogatorio abbiamo organizzato un presidio di protesta davanti la Caserma Pastrengo, dove si è tenuto l’interrogatorio e dove i Carabinieri sono risultati visibilmente preoccupati che l’operazione per farci “rientrare nell’ovile del teatrino della politica borghese” li si stava ritorcendo contro e soprattutto stava sfuggendo loro di mano!
Riproponiamo di seguito l’interrogatorio integrale che già pubblicammo all’epoca dei fatti: 
domanda 1: durante la campagna elettorale per le amministrative 2007 di Quarto, lei è stata avvisata da qualcuno che c’era compra vendita di voti? 

Risposta: io sono una comunista e delle mie azioni rispondo alle masse popolari. le nostre denunce sono politiche e le facciamo pubblicamente. Le Autorità giudiziarie quando vogliono perseguitare i comunisti trovano tutte le informazioni che servono e violano le loro stesse leggi. Ne sono dimostrazione i dieci procedimenti giudiziari per 270 bis aperti contro i dirigenti del  Partito dei CARC, dell’Associazione Solidarietà Proletaria, del (n)PCI; ne sono dimostrazione i procedimenti e le condanne ai sindacalisti onesti, agli antifascisti. Al contrario quando dovete far rispettare le leggi ai camorristi e ai politicanti borghesi sembra cadiate dalle nuvole! Né io né il mio Partito abbiamo intenzione di prendere parte alla vostra farsa, né esserne complici.

Questa che avete orchestrato è una sceneggiata, non può essere altrimenti visto che da 60 anni dichiarate di combattere camorra e mafia, ma queste continuano ad ingrassarsi. Visto che con l’operazione Mani Pulite nel 92 avevate detto che l’erba velenosa della corruzione era stata sradicata, ma casi dimostrati di collusione tra politicanti borghesi e criminalità organizzata sono ogni giorno sui giornali. E’ evidente che non si tratta di singole mele marce, è il sistema che è marcio. E’ altresì evidente che questo sistema lo difende, lo sostiene e lo rappresenta non può risolvere problemi come la corruzione. Solo i lavoratori e le masse popolari possono risolvere questi problemi: mobilitandosi e organizzandosi per distruggere la rete di paura e rassegnazione sulla quale si ingrassano camorra e politicanti borghesi, solo quando i lavoratori prenderanno in mano la direzione della società ci sarà una vera giustizia.

 Non è giustizia quella vede i responsabili del disastro ambientale sedere in Parlamento e i cittadini che lottano per difendersi picchiati e arrestati dalle Autorità giudiziarie. Non è giustizia quella che vede i responsabili della strage di operai alla Thyssen-Krupp non farsi neppure un giorno di galera, mentre i comunisti si fanno anni di carcere preventivo!

Domanda 2: come ha condotto la sua campagna elettorale?

Risposta: le ho già esposto la mia posizione.

L’11 settembre 2008 la nostra compagna è stata raggiunta da un “avviso di garanzia” che le notifica di essere indagata (!) per FAVOREGGIAMENTO nella compravendita di voti e OFFESA al prestigio della magistratura!!!!

Dagli atti della Procura risulta che sia lo schieramento del centro destra che del centro sinistra (da Forza Italia all’attuale PD, all’epoca dei fatti DS, passando per l’Italia di Mezzo e i Verdi) hanno acquistato i voti (ad un prezzo tra i 50 e i 150 euro) con i quali ora risiedono negli scranni del Consiglio Comunale di Quarto, i voti con i quali è stato eletto il Sindaco dei DS e i voti con i quali Forza Italia risulta essere il primo partito eletto. Tuttavia questi illustri rappresentanti della politica borghese della cittadina di Quarto non risultano tra gli indagati, ad eccezione del povero sprovveduto Principe, mentre i restanti 102 indagati sono in gran parte elementi delle masse popolari, gente cioè che per sopravvivere ha bisogno di lavorare e se non lavora campa di stenti ed espedienti…. insomma coloro che poi subiscono le politiche di quelli a cui hanno venduto il voto; coloro a cui la nostra compagna si era rivolta durante l’appello televisivo esortandoli a non accontentarsi delle elemosine .
Altro aspetto interessante è che mentre i vari indagati, compreso il signor Principe, sono indagati per un solo articolo del codice penale, la nostra compagna è accusata di ben due reati: 

in pratica per i Sostituti Procuratori Capasso e Ardituro evidentemente è reato più grave dire pubblicamente come stanno realmente le cose che falsificare le elezioni e violare le leggi democratiche! Secondo loro è più giusto che chi ha osato rompere le regole del teatrino della politica borghese venga denunciato e processato, mentre chi governa la città con la legittimazione di voti pagati a 50 e 80 euro a botta continui indisturbato la sua opera “civilizzatrice”!

Questo processo è l’ennesimo tentativo di dare un colpo alla democrazia del nostro paese e fa il paio con i continui attacchi ai diritti politici conquistati con la Resistenza Partigiana da parte di un governo composto da soggetti condannati per mafia, concussioni, peculati, reati in pubblica amministrazione, un governo in pratica di criminali che non perde occasione di attaccare con arroganza crescente la magistratura che opera per il rispetto delle leggi e in difesa dello Stato democratico;  fa il paio con lo scenario penoso quanto preoccupante delle elezioni in corso per il rinnovo del Consiglio Regionale in Campania: Sandra Lonardo, presidente del consiglio regionale sotto processo nell´Udeur connection, confinata a Roma dai giudici ma capolista del Campanile a Benevento e Napoli. Il sindaco sospeso di Pagani, Alberico Gambino, condannato in appello a un anno e cinque mesi di reclusione per peculato è candidato nella lista del Pdl nel collegio di Salerno e provincia, “Una candidatura fortemente voluta dal presidente della Provincia di Salerno Edmondo Cirielli” si legge dai giornali! La ciliegina poi arriva dalla lista "Alleanza di popolo", una delle otto formazioni di centrodestra collegate al candidato presidente per la Regione Campania Stefano Caldoro. Al numero 14 c´è Roberto Conte. Proprio lui, ex consigliere regionale della Margherita rimosso in seguito a una condanna in primo grado a due anni e otto mesi di reclusione, nel giugno 2009, per concorso esterno in associazione mafiosa in un´inchiesta sul voto di scambio con i clan napoletani! E ancora. Nella lista Pdl per la Regione nel collegio di Salerno, oltre a Gambino, c´è Ferdinando Zara, ex sindaco di Battipaglia sotto processo per reati contro la pubblica amministrazione. Così come nell´Udeur c´è anche Pietro Mastranzo, consigliere regionale e comunale con a carico un rinvio a giudizio per corruzione nell´inchiesta urbanistica su Napoli Est. Un avviso di chiusura indagini anche per il consigliere Pdl Luciano Passariello per i rimborsi chilometrici. Per il Partito democratico c’è De Luca candidato presidente alla Regione ed imputato in due processi: uno, come deputato, sulla delocalizzazione della Mcm; l´altro, come sindaco di Salerno, nel processo Ideal standard con l´accusa di tentata concussione. Mentre a Napoli ci sono in lista Giuseppe Russo, uscente e ricandidato, che, come Mastranzo, compare nell´inchiesta su Napoli Est. In indagini è coinvolto anche l´assessore Corrado Gabriele, passato recentemente da Rifondazione al Pd. 

E chi ha denunciato pubblicamente la compravendita dei voti il 19 marzo 2010 verrà processato per “favoreggiamento di compravendita dei voti”?! Chi alza la testa e si schiera in difesa dei diritti democratici verrà processato per “offesa al prestigio della magistratura”?! 
Questo processo non è solo paradossale, ma di gravità inaudita: è un chiaro tentativo di intimidire chi denuncia il malaffare e l’imbroglio nascosto dietro il teatrino della politica borghese, il tentativo di isolare chi spinge alla partecipazione civile attiva le masse popolari, il tentativo in definitiva di tagliare le gambe ad un progetto politico alternativo al marasma attuale.
Il giudice monocratico del Tribunale di Pozzuoli, Dottor Donatiello, cosa farà il prossimo 19 marzo? Si schiererà con chi lotta per smascherare malaffare e connivenze della politica borghese? Oppure si schiererà con chi, camuffato da tutore della legge, in realtà sostiene il gioco delle parti del teatrino politico ed allo scopo si incarica di perseguitare chi vuole fermare l’andazzo generale?
Invitiamo quindi non solo i cittadini di Quarto ma tutti i cittadini ad indignarsi di fronte a questo ennesimo abuso di potere che somiglia ad un vero e proprio  sberleffo ai diritti democratici conquistati dalle masse popolari, a condannare la compravendita dei voti  ed ogni malaffare compiuto a vantaggio di un manipolo di parassiti ed a danno della maggioranza, ad esprimere solidarietà in difesa della nostra compagna ingiustamente processata!

Riteniamo inoltre che tutti i Consiglieri Comunali di Quarto ed il Sindaco stesso, se si sentono o sono estranei a certe consunte pratiche politiche, sono chiamati a prendere una posizione pubblica chiara di condanna dell’accaduto e in solidarietà con la candidata sindaco oggi sottoprocesso.

Il processo avverrà in piena campagna elettorale per l’elezione del Consiglio Regionale della Campania, del governo di una terra distrutta dalla corruzione e dal malaffare, tutti i candidati al Consiglio Regionale che si sentono in dovere di condannare tutto questo, che vogliono difendere i principi democratici sanciti dalla nostra Costituzione, che intendono farsi portavoce delle denunce e delle lotte popolari per migliori condizioni di vita e di lavoro hanno il dovere di prendere una posizione in solidarietà di chi ha osato pronunciare a voce alta ciò che tutti sanno ma nessuno dice!

Tutte/i coloro che vogliono contribuire a questa lotta di democrazia e giustizia possono farlo firmando il fax che inoltreremo al Tribunale di Pozzuoli in segno di protesta, per far sentire la nostra voce al giudice monocratico chiamato a giudicare la nostra compagna. Inoltre si può contribuire anche lasciando una sottoscrizione per le spese legali presso i banchetti in cui verranno diffuse le informazioni sul processo oppure presso il C/C intestato a M. Maj N° 60973856.
Difendiamo la libertà d’espressione e l’agibilità politica delle masse popolari!
Difendiamo i diritti politici conquistati con la Resistenza Partigiana!
La solidarietà è un’arma, usiamola!
Lotta senza quartiere alle prove generali di fascismo!

10-100-1000 irruzioni nel teatrino della politica borghese!

Costruiamo un’alternativa popolare al malaffare e alla corruzione a danno delle masse! Costruiamo un Governo di Blocco Popolare!












Per  la costruzione del GOVERNO DI BLOCCO POPOLARE (GBP)
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